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Il tempo della
chiusura

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Scontrino

So già che non troverò
condivisione da
parte di alcuni, per-

ché il tema è scottante e
divisivo. Ma qualcuno
deve pur dirlo e, nel silen-
zio pressoché assoluto
della politica, nazionale e
locale, sebbene gli appelli si siano sprecati, il
tema va affrontato perché siamo di fronte ad
uno tsunami silenzioso ma che lascerà, presto o
tardi, troppe vittime e di tutti i settori sociali. Il
tema della riscossione delle imposte e della te-
nuta del sistema produttivo locale è diventato
un punto assolutamente centrale se è vero, come
lo è, che la nuova Agenzia di Riscossione era-
riale aggredisce senza remore conti correnti e
terzi debitori. [ ... ]              ...continua a pag. 8...a pag 2

Intervista
a Bica (Fdl) su
Grillo e sulle altre
amministrazioni
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...a pag. 8
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Capo Feto, oasi naturale
o discarica a cielo aperto?



Il Giudice del Lavoro del Tribunale di Marsala, con
due diverse sentenze emesse tra la fine di settem-
bre e nei giorni scorsi, ha accertato il diritto di due

donne insegnanti che avevano presentato un apposito
ricorso ricorrenti, assistite dall’avvocato Gaspare Sta-
bile del Foro di Marsala. Si tratta dell’assegnazione
della carta elettronica per l’aggiornamento e la forma-
zione del docente (la cosiddetta carta del docente). Le

due sentenze hanno condannato il
Ministero dell’Istruzione e del Me-
rito a mettere a disposizione delle
lavoratrici detta carta dell’importo
nominale complessivamente richie-
sto secondo gli anni scolastici nei quali hanno prestato
servizio come docenti incaricati a tempo determinato.
“Esiste una differenza di trattamento tra i docenti a
tempo indeterminato e i docenti assunti dal Ministero
nell’ambito di rapporti a tempo determinato – ci ha
detto il legale delle due insegnanti marsalesi -. La for-
mazione dei primi è sostenuta sotto il profilo econo-

mico dalla parte datoriale con l’ero-
gazione della carta elettronica; i do-
centi a tempo determinato, pur
avendo eguale diritto il dovere di
aggiornarsi e formarsi, non risul-

tano, invece, destinatari di alcun sostegno economico.
L’esclusione tra i destinatari della carta dei docenti a
tempo determinato appare irragionevole”. Il giudice
del Lavoro di Marsala Francesco Giardina ha dato ra-
gione alle ricorrenti, mentre il ministero è stato con-
dannato al pagamento in contumacia considerato che
non si è presentato al processo. [ g. d. b. ]
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IL GIUDICE LILYBETANO
HA CONDANNATO

IL MINISTERO
AL PAGAMENTO 

Carta docente anche ai precari: c’è una
sentenza del Tribunale di Marsala

Sabato 5 ottobre, un uomo di 55 anni ha pugna-
lato l'ex moglie. E’ accaduto a Marsala. Sembra
che alla base del litigio – che mai deve essere

una motivazione per tale brutale gesto – ci sia una
forte somma in debiti che i due avevano accumulato
anche a seguito di attività commerciali andate male.
La donna, di 42 anni, è rimasta gravemente ferita e
dopo un’operazione chirurgica complessa si trova ri-
coverata all’ospedale "Paolo Borsellino" di Marsala,

ma adesso per fortuna è fuori pericolo. Il 55enne ha
colpito l'ex alla schiena con un coltello da cucina. Ad
assistere al ferimento i genitori della donna che hanno
provato a bloccare l’uomo e hanno chiamato il nu-
mero di emergenza. Dopo il tentato omicidio si è al-
lontanato a bordo di una bicicletta venendo poco
dopo rintracciato nel centro cittadino, ancora sporco
di sangue e si trova attualmente in stato d’arresto in
carcere. La coppia, che ha una figlia, era molto nota

in città in quanto titolari di attività commerciali in
zona Circonvallazione. Sono in corso ulteriori accer-
tamenti per recuperare l’arma del delitto.

Tentato femminicidio a Marsala:
un uomo accoltella l'ex moglie

Era stato investito a Trapani, lo
scorso mese di luglio, nei pressi
del Porto di Trapani il tunisino

24enne che stava attraversando la
strada sulle strisce pedonali. A di-
stanza di tre mesi il giovane non ce
l’ha fatta e per le gravissime ferite ri-
portate nell’incidente causato da una
vettura in transito, è deceduto al-

l’ospedale Civico di Palermo. Nono-
stante il 24enne fosse stato traspor-
tato d’urgenza in ospedale
dall’ambulanza del 118 chiamata dai
passanti che hanno prestato i primi
soccorsi al ragazzo, le ferite sono ap-
parse molto gravi tanto da trasferirlo
dal Sant’Antonio Abate al nosocomio
del capoluogo siciliano.

Trapani: è deceduto il
24enne tunisino investito
a luglio da un’autovettura

Una settimana fa una tragedia
si è verificata ad Alcamo:
una morte in culla di una

bimba di 6 mesi. La Procura di Tra-
pani ha aperto un fascicolo, ma al
momento nessuno è iscritto nel re-
gistro degli indagati. Il corpo della
piccola è stato sequestrato in attesa
che venga effettuata l’autopsia per
chiarire le cause della morte im-
provvisa. Sono stati gli stessi geni-
tori della bimba ad aver lanciato
l’allarme, portando personalmente
la neonata all’ospedale San Vito e
Santo Spirito quando hanno notato
che non respirava più e non dava
alcun segno di vita. Partiti da casa,
che si trova nel quartiere vicino via
Roma, nel centro storico, hanno
raggiunto in pochissimi minuti il
vicino nosocomio.

Alcamo: neonata morta
in culla, la Procura indaga

LA 42ENNE È FUORI PERICOLO, I SUOI GENITORI HANNO ASSISTITO A TUTTO

LA TRAGEDIA È AVVENUTA UNA SETTIMANA FA, CHIESTA L'AUTOPSIA
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Èstato presentato a
Palermo il Rap-
porto Zoomafia

2024. Il Rapporto esa-
mina lo sfruttamento cri-
minale di animali nel
2023 e ha il patrocinio
della Fondazione Anto-
nino Caponnetto. Com-
battimenti tra animali,
corse clandestine di ca-
valli, traffico di cuccioli,
truffe nell’ippica, busi-
ness illegale dei canili,
contrabbando di fauna e
bracconaggio organiz-
zato, macellazioni clan-
destine e abigeato, pesca
di frodo e illegalità nel
comparto ittico, uso di
animali a scopo intimi-
datorio o per lo spaccio
di droga, traffici di ani-
mali via internet e zoo-
criminalità minorile. La
Sicilia si conferma per il
numero di denunce e la
tipologia dei reati tra le
regioni più a rischio di
criminalità zoomafiosa –
sostiene Ciro Troiano au-
tore del rapporto –. I
profitti economici legati
allo sfruttamento crimi-
nale degli animali rap-
presentano una fonte di
guadagno importante per
i vari gruppi di delin-
quenti dediti a tali traf-

fici, si pensi alle corse
clandestine di cavalli, ai
combattimenti tra cani o
alla macellazione clan-
destina”. I dati raccolti
sono relativi al numero
totale dei procedimenti
penali sopravvenuti nel
2023, sia noti che a ca-

rico di ignoti, e al nu-
mero di indagati per reati
a danno di animali, come
uccisione di animali (art.
544 bis cp), maltratta-
mento di animali (art.
544 ter cp), spettacoli e
manifestazioni vietati
(art. 544 quater cp),

combattimenti e compe-
tizioni non autorizzate
tra animali (art. 544
quinquies cp), uccisione
di animali altrui (art. 638
cp), abbandono e deten-
zione incompatibile (art.
727 cp), reati venatori
(art. 30 L. 157/92) e traf-

fico illecito di animali da
compagnia (art. 4 L.
201/10). In particolare, a
Marsala in totale nel
2023  sono stati regi-
strati  36 procedimenti
con  15  indagati. Ri-
spetto al 2022, i fascicoli
sono diminuiti del -10%,

passando da 40 a 36, e
gli indagati del -44,44%,
passando da 27 a 15. A
Trapani in totale nel
2023  sono stati regi-
strati  50 procedimenti
con  15  indagati.  Ri-
spetto al 2022, i fascicoli
sono aumentati del
31,58%, passando da 38
a 50, mentre gli indagati
sono diminuiti del -
44,44%, passando da 27
a 15. Per quanto riguarda
la Giustizia minorile, nel
2023 in Sicilia sono stati
registrati 13 procedi-
menti con 26 ragazzi de-
nunciati, il 42% di tutti i
ragazzi denunciati in Ita-
lia. È la regione con il
maggior numero di pro-
cedimenti e indagati mi-
norenni per
maltrattamento di ani-
mali. Infine, alla Procura
della Repubblica presso
il Tribunale per i Mino-
renni di Palermo sono
stati registrati 2 procedi-
menti con 2 indagati per
uccisione di animali, 2
procedimenti con 6 in-
dagati per maltratta-
mento di animali e 1
procedimento con 5 in-
dagati per corse clande-
stine di cavalli. 
[ c. m. ]

In Sicilia troppi i reati sugli
animali commessi da minori

Complesso edilizio sito in Marsala nella via Salemi adibito a
deposito / magazzino / uffici per la selezione e la vendita di
prodotti agricoli ,  composto dai seguenti corpi di fabbrica:
1. Corpo di fabbrica “A”, destinato a magazzino selezione con
annessa tettoia, deposito e w.c.. di mq 288,34;
2. Corpo di fabbrica “B” destinato a magazzino/deposito ed uffici
di complessivi mq 324,00;
3. Tettoia in struttura precaria per carico e scarico merce di 206,70 mq;

4. una cella frigorifera mobile di 40,00 mq circa;
5. una cella frigorifera fissa di 17,50 mq circa;
6. tettoia mobile su ruote di mq 49,80 circa;
7. tettoia mobile su ruote di mq 42,33 circa;
Richiesta di vendita  € 175.000,00
Chi fosse interessato è pregato di proporre un eventuale offerta
entro e non oltre il 31/10/2024 
Per ulteriori informazioni:
Arch. Antonino Casano tel. 0923/969590 email studiotecnico-
casano@gmail.com; Rag. Ettore De Vita tel. 0923 / 983008
email ettore.devita.edv@gmail.com 

AVVISO DI VENDITA

RAPPORTO ZOOMAFIA 2024: A MARSALA MENO REATI, A TRAPANI AUMENTANO
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Aumentano le ten-
sioni a Palazzo Ca-
varretta, a Trapani,

dopo la controversa deci-
sione della giunta di revo-
care il contributo
straordinario di 50mila
euro destinato al Green
Valley Pop Festival, evento
clou dell’estate trapanese.
La revoca, sancita la scorsa
settimana con una delibera,
ha scatenato un vero e pro-
prio scontro politico tra
maggioranza e opposi-
zione. Tanto che il consi-
gliere comunale dell’Mpa
Salvatore Fileccia ha chie-
sto le dimissioni dell’as-
sessore Emanuele Barbara.
E Barbara, profondamento
deluso dalla decisione
della Giunta comunale, ha
rimesso la delega agli
Eventi nelle mani del sin-

daco Tranchida. Ma ve-
diamo nel dettaglio cosa è
successo. La vicenda ha
origine lo scorso 2 agosto
2024, quando la Giunta di
Trapani si è riunita d’ur-
genza alle 21 per appro-

vare due delibere cruciali.
La prima ha riguardato una
variazione di bilancio con
prelievo dal fondo di ri-
serva del sindaco per tra-
sferire i fondi nel capitolo
dedicato agli eventi cultu-

rali. La seconda delibera,
approvata nelle ore succes-
sive, prevedeva lo stanzia-
mento straordinario di
50mila euro per il Green
Valley Pop Festival. Una
manovra orchestrata dal-

l’assessore agli eventi,
Lele Barbara, per sopperire
all’improvvisa rinuncia
dell’Atm, la municipaliz-
zata dei trasporti, a sponso-
rizzare l’evento. Il
finanziamento comunale,

inizialmente stanziato per
scongiurare una riduzione
del numero di artisti e per
preservare la qualità del-
l’evento, è stato poi annul-
lato con la recente delibera.
La giunta ha giustificato la
scelta spiegando che i
fondi non sarebbero più
necessari, poiché l’Ente
Luglio Musicale Trapa-
nese, partecipata del Co-
mune, ha ottenuto un
contributo di 49mila euro
dall’Assemblea Regionale
Siciliana. Con la pubblica-
zione imminente della de-
libera regionale sulla
GURS (Gazzetta Ufficiale
della Regione Siciliana), il
Comune ha ritenuto oppor-
tuno revocare il precedente
impegno, evitando così di
attingere ai fondi di ri-
serva. 

La decisione non
ha mancato di su-
scitare reazioni

forti, soprattutto da
parte dell’opposizione
consiliare. Il consi-
gliere Salvatore Filec-
cia ha duramente
criticato la decisione
del l ’amminis t razione
comunale, definendola
“l’ennesima presa in
giro” ai danni degli or-
ganizzatori del Green
Valley Pop Festival e
dei cittadini trapanesi.
Ha accusato l’ammini-
strazione di voler appro-
priarsi indebitamente
dei meriti per il contri-
buto regionale, dichia-
rando: “Il Comune di
Trapani rischia di com-
promettere per sempre

la sua credibilità nei
confronti dei privati. Si
illudono gli imprendi-
tori di ricevere un con-
tributo che potrebbe
alleggerire i costi di un
evento come il Green
Valley Pop Festival,
salvo poi lasciarli a
mani vuote”. Fileccia
ha inoltre sottolineato
che questa retromarcia
scoraggia ulteriori in-
vestimenti privati, ag-
g i u n g e n d o :
“ L’ a m m i n i s t r a z i o n e
deve mantenere fede
agli impegni presi. Non
si può tornare indietro
su decisioni così impor-
tanti, causando danni
sia economici che d’im-
magine per la città”. La
replica del sindaco Gia-

como Tranchida non si
è fatta attendere. In una
nota stampa, il primo
cittadino ha accusato
l’opposizione di stru-
mentalizzare la vicenda
per fini elettorali, ricor-
dando le difficoltà af-
frontate dalla sua
amministrazione. “Ab-
biamo affrontato sfide
enormi, incluse le diffi-
coltà legate alla pande-
mia e a un’alluvione
devastante, ma siamo
riusciti a ottenere centi-
naia di milioni di euro
di finanziamenti, av-
viando progetti per il
rilancio infrastrutturale
e sociale della città”, ha
dichiarato Tranchida. In
merito al Green Valley
Pop Festival, il sindaco

ha difeso la decisione
di revocare il contri-
buto comunale, spie-
gando: “Che il
finanziamento pro-
venga dall’Ente Luglio
Musicale o da un altro
ente pubblico, non ha
alcuna importanza. Ciò
che conta è che il festi-
val è stato sostenuto e
che continuerà ad avere
l’appoggio necessario”.
Ha inoltre ribadito che
gli investitori e gli or-
ganizzatori “troveranno
sempre le porte aperte
nella mia amministra-
zione”. Nel frattempo,
l’assessore alla cultura
Lele Barbara, visibil-
mente deluso dalla re-
voca dell’esecutivo
comunale, ha rimesso la

delega ai grandi eventi,
spiegando: “Non ho vo-
tato questo atto, ma le
decisioni della giunta si
rispettano e io le ho
sempre rispettate. Tut-
tavia, legittimamente,
ho rimesso il mandato
di assessore agli eventi
nelle mani del sindaco,
una delega che non ri-
tengo a questo punto di
poter più portare
avanti”. Barbara ha
espresso amarezza per
il lavoro svolto: “Ve-
dere andare in fumo
tantissimo lavoro svolto
con amore e dedizione,
senza alcun rientro per
il sottoscritto ma solo
per amore della città,
lascia davvero l’amaro
in bocca”. Ha poi mani-

festato il suo apprezza-
mento per gli organiz-
zatori del festival,
aggiungendo: “So
quanto questa revoca
incida sui conti di gio-
vani imprenditori che a
rischio d’impresa sono
venuti a Trapani per re-
galare alla nostra città
un po’ di gioia”. Nel
frattempo, però i soliti
bene informati sono
pronti a giurare che il
sindaco non abbia al-
cuna intenzione di ac-
cettare la delega e che
l’assessore Barbara stia
già lavorando sugli
eventi natalizi. Sarà
vero? Vicenda chiusa?
Vedremo.

[ carmela barbara ]

Green Valley Pop,
esplode la polemica:

l’assessore Barbara
lascia gli Eventi

LA REVOCA ALLE SOMME PER IL FESTIVAL MUSICALE HA SCATENATO UNO SCONTRO POLITICO

Green Valley Pop, dietrofront del
Comune di Trapani sui 50mila euro 



C’è in Città
PAG. 5 MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 2024

Le mense scolastiche delle
scuole trapanesi sono
pronte a ripartire, seppure

con un certo ritardo. Sono circa
759 i bambini e 92 i docenti coin-
volti, distribuiti in 18 centri, che
beneficeranno del servizio mensa,
il cui avvio è previsto tra la fine
di ottobre e l’inizio di novembre.
Dopo una serie di difficoltà am-
ministrative che hanno rallentato
l’iter burocratico, il Comune di
Trapani è ora impegnato a garan-
tire la ripresa del servizio. Le pro-
cedure per l’assegnazione del
servizio mensa stanno rispettando
i termini previsti dalla Legge n.
50 del 2016, nonostante gli osta-
coli. Gli uffici preposti stanno
conducendo controlli rigorosi
sulle aziende partecipanti, per as-
sicurare trasparenza e qualità. Le
difficoltà economiche del Co-
mune, come quelle di altre ammi-
nistrazioni locali, tra cui Marsala,
hanno avuto un impatto sui tempi
e sulla gestione delle risorse, ma
si cerca comunque di rispettare le
scadenze. La richiesta di mense
scolastiche è arrivata da nume-
rose scuole del territorio, poiché
queste strutture sono essenziali
per garantire un’alimentazione re-
golare ai bambini durante la gior-

nata scolastica. Il Comune, pur
operando in mancanza del Bilan-
cio, sta facendo il possibile per
organizzare tutto nei tempi stabi-
liti e offrire un servizio efficiente
e adeguato ai bisogni degli stu-
denti e del personale. Il sindaco di
Trapani, Giacomo Tranchida, ha
chiarito che, nonostante le proce-
dure di gara siano state seguite
correttamente, durante la fase di

partecipazione si è registrato un
numero ridotto di offerte: solo
due aziende hanno partecipato al
bando, di cui una ha presentato un
ribasso significativo rispetto alla
media di mercato, considerato
tecnicamente anomalo. Come
previsto dalle normative, un’of-
ferta con un ribasso così elevato
richiede ulteriori verifiche per ga-
rantire la sostenibilità e la qualità

del servizio. “Abbiamo avviato
approfondimenti tecnici per veri-
ficare la validità dell’offerta, e
stiamo collaborando con l’im-
prenditore coinvolto per assicu-
rare che non ci siano rischi per la
qualità del servizio”, ha dichia-
rato il sindaco. Nonostante le dif-
ficoltà, Tranchida ha ribadito
l’impegno a risolvere la situa-
zione rapidamente, senza com-

promettere gli standard che fami-
glie e studenti si aspettano. “Ho
disposto una diffida – ha concluso
– perché è fondamentale agire
con la massima tempestività, ri-
spettando le normative. Non pos-
siamo permetterci ulteriori ritardi
su un servizio essenziale come la
mensa scolastica”.

[ c. b. ]

C’È UN RITARDO NEL SERVIZIO IN DIVERSI COMUNI: “SI FA IL POSSIBILE”

Mense scolastiche a Trapani: ripartenza
imminente tra ostacoli e verifiche
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Da oasi naturale a disca-
rica abusiva il passo ri-
schia di essere breve.

Anzi, brevissimo. Questo è ciò
che si evince dalla passeggiata
che qualche giorno fa abbiamo
fatto, con tanto di reportage fo-
tografico, a Capo Feto, zona
costiera collocata tra Petrosino
e Mazara – da dove in pochi
minuti è facilmente raggiungi-
bile da Tonnarella. Se in estate
la spiaggia di Capo Feto è fre-
quentata da famiglie e amanti
delle giornate a mare un po’ più
wild, per stare lontani dal caos
cittadino e godere di ciò che la
natura circostante può offrire,
adesso che la bella stagione ha
chiuso il sipario è tempo di
tracciare il bilancio. E questo
non è certo lusinghiero.  I cu-
muli di immondizia si trovano
infatti qua e là lungo tutta la
spiaggia e la zona collocata
anche alle spalle delle dune,
segno che le persone hanno
passato lì la loro giornata,
preso il sole, bivaccato e con-
sumato senza però preoccuparsi
di raccogliere i rifiuti prodotti.
Il passaggio dell’uomo, in-
somma, ha lasciato la sua im-
pronta e questo fa al momento
di Capo Feto una discarica a
cielo aperto. In spiaggia si
trova di tutto, da giubbotti ab-
bandonati a una griglia che pro-
babilmente qualche settimana
fa sarà servita per arrostire e
mangiare in compagnia. E una
volta esaurito lo scopo è stata
lasciata lì a due passi dal mare.
Ma si trovano sparse qua e là

anche bottiglie di vetro o di
plastica, lattine e rifiuti di vario
genere a testimoniare il passag-
gio, in media incivile, del-
l’uomo. Dal luglio del 2011 il
ministero dell’Ambiente ha ri-
conosciuto Capo Feto come
zona umida, tutelata ai sensi
della Convenzione di Ramsar,
insieme alle paludi di Margi
Spanò che si trovano a Petro-
sino e alla limitrofa riserva na-

turale integrale Lago Preola e
Gorghi Tondi. L’oasi è situata
in una zona che è caratterizzata
da una consistente presenza di
zone umide e paludose. Chi fre-
quenta la spiaggia saltuaria-
mente per andare a fare jogging
e attività fisica ci ha raccontato
di una zona senza controlli, in
cui raramente si vede passare
una pattuglia della Guardia di
Finanza o delle forze dell’or-

dine in generale. “Ma in as-
senza di controlli – ci spiega
Antonio che spesso va lì in bi-
cicletta – la gente nei mesi
scorsi veniva addirittura ad ab-
bandonare gabinetti, sanitari,
elettrodomestici, grandi rifiuti
e tutta quella roba che non è fa-
cile da smaltire”. Chiaramente
non si vuole assolutamente ge-

neralizzare, non tutti ragionano
in questo modo. E così, mentre
passeggiavamo in spiaggia, ci è
capitato di incontrare Jaroslav
e Petra, una coppia di giovani
turisti in vacanza dalla Repub-
blica Ceca. I due, mentre pren-
devano il sole, si sono sentiti
infastiditi dalla sporcizia circo-
stante. E ciò li ha spinti ad ar-
marsi di sacchetto e cominciare
a raccogliere ciò che potevano
e che era stato lasciato lì in ma-
niera selvaggia, da lattine a
bottiglie di vetro, da pacchi
consumati di sigarette a infra-
dito abbandonate.  Insomma, da
una parte servirebbero i con-
trolli e dall’altra la civiltà della
gente per lasciare incontami-
nato quello che senza la mano
dell’uomo sarebbe un paradiso
naturale. Affidarsi però soltanto
al buon senso, senza alcuna ini-
ziativa a fungere da deterrente,
come dimostrano le foto e i cu-
muli di immondizia sparsi qua
e là, risulta una battaglia persa. 

[ luca di noto ]

“Fu ideato per
essere fonte
di orgoglio,

per ricordare quel-
l’impresa eroica che
164 anni fa vide mille
volontari guidati da
Giuseppe Garibaldi
salpare da Quarto per
sbarcare a Marsala
con l’obiettivo di uni-
ficare politicamente
l’Italia. Era l’11 mag-
gio del 1860. L’anno
successivo fu procla-
mato il Regno d’Italia.
Ma oggi il simbolo di
quella spedizione è di-
ventato motivo di ver-

gogna per i marsalesi”. Affer-
mano i giovani Democratici
di Marsala che pongono al-
l'attenzione mediatica il de-
grado che continua a vivere il
Monumento ai Mille. I dem
puntano il dito sulle parole
del sindaco che aveva dichia-
rato che il Monumento sa-
rebbe diventato un hub
turistico già da settembre ma
"oggi, ad ottobre, siamo an-
dati a fare un sopralluogo e
abbiamo constatato che le
cose sono rimaste tali e quali.
Ancora una volta assistiamo
all’ennesimo fallimento
dell’Amministrazione comu-
nale".  [ c. m. ]

FINITA LA STAGIONE ESTIVA, RIFIUTI DI
OGNI GENERE ABBANDONATI NELL’AREA

Capo Feto, oasi naturale
o discarica a cielo aperto?

"Il Monumento ai Mille non doveva
diventare un Hub Turistico?"
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Nei prossimi mesi il si-
stema di videosorve-
glianza territoriale del

Comune di Mazara del Vallo
sarà ulteriormente potenziato.
Con deliberazione di Giunta
n.143/2024 è stato infatti ap-
provato il “progetto sistema
videosorveglianza territoriale”
in adesione alla procedura di
invito da parte della Prefettura
di Trapani nell’ambito del
“Fondo unico Giustizia” che
prevede un finanziamento di
circa 43mila euro per il poten-
ziamento della videosorve-
glianza in Città. Le telecamere
saranno installate in punti di
osservazione strategici e attra-
verso il progetto di fattibilità
tecnico-economica saranno ac-
quistati e installati impianti di
videosorveglianza per le zone
del Giardino dell’Emiro, via
Paisiello, nel Rifugio sanitario
di via Ballatore e in via del-
l’Acquedotto. Saranno anche
acquistati apparati tecnologici
da installare nelle sale opera-
tive per potenziare l’intercon-
nessione. Qualora il
finanziamento dovesse essere
confermato, la videosorve-
glianza cittadina sarà ulterior-
mente potenziata. I soli costi
di manutenzione, stimati in
circa 4mila euro, saranno in-
vece a carico del bilancio co-
munale. Inoltre, da alcuni
giorni sono in fase di installa-

zione le nuove postazioni e te-
lecamere facenti parte del pro-
getto comunale finanziato con
circa 250mila euro dal Pro-
gramma Operativo Comple-
mentare Legalità 2014-2020. A
occuparsi dell’installazione è
la società Wish Networks srl di
Carini, che si è aggiudicata la
procedura di affidamento con
il sistema della proposta eco-
nomicamente più vantaggiosa
avendo ottenuto il maggiore
punteggio in combinazione tra
l’offerta tecnica ed il ribasso

per un importo complessivo di
244.969,36 Iva compresa. In
particolare entro fine anno sa-
ranno realizzate circa 30 po-
stazioni con installazione di 19
telecamere brandeggiabili (gi-
revoli a distanza) e 15 teleca-
mere fisse. Ulteriori 6
telecamere saranno esclusiva-
mente dedicate alla lettura
targa veicoli e verranno instal-
late in postazioni indicate di
concerto con il Comando di
Pm. Queste ultime consenti-
ranno la lettura delle targhe in

doppia corsia, ovvero per i
veicoli che transitano in en-
trambe le direzioni di marcia.
Inoltre la telecamera è stata
studiata anche per la segnala-
zione dei veicoli rubati, non
assicurati e non revisionati. Le
nuove telecamere andranno ad
integrare il sistema attual-
mente in funzione composto
da 42 telecamere che recente-
mente sono state oggetto di
manutenzione e sistemazione.
Inoltre su direttiva dell’ammi-
nistrazione comunale, il Servi-

zio Innovazione è al lavoro per
completare un ulteriore pro-
getto di potenziamento della
videosorveglianza territoriale
grazie a fondi ministeriali. Il
potenziamento della videosor-
veglianza in città si è reso ne-
cessario per rafforzare le
forme di contrasto alle azioni
di microcriminalità, che si re-
gistrano a Mazara, oltre a rap-
presentare un’azione di
contrasto allo spaccio e al con-
sumo di droga.
[ luca di noto ]

A Mazara si potenzia la videosorveglianza
per garantire maggiore sicurezza

IN CITTÀ ARRIVANO OLTRE 40 TELECAMERE INSTALLATE IN PUNTI DI OSSERVAZIONE STRATEGICI
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Giuseppe Bica deputato regio-
nale di Fratelli d’Italia e sto-
rico dirigente del centro destra

trapanese. Onorevole, qual è lo stato
attuale del partito di Fratelli d'Ita-
lia in Provincia di Trapani in modo
particolare all'interno delle Ammi-
nistrazioni comunali di Trapani e
di Mazara del Vallo? Fratelli d'Italia
è presente in quasi tutti i comuni
della provincia di Trapani e ha
l'obiettivo di aumentare questa privi-
legiando l'alleanza con il centrode-
stra. Per quanto riguarda il capoluogo
dove abbiamo il ruolo in questo mo-
mento di guida dell'opposizione,
anche lì l'obiettivo principale è di ri-
costruire col centrodestra  soprattutto
con quelle parti che non ci sono state
vicine alle ultime elezioni ammini-
strative per poter rilanciare un nuovo
progetto di sviluppo della città e ri-

tornare alla guida del capoluogo.
Cosa diversa a Mazara del Vallo,
dove la realtà di centrodestra è molto
scompaginata. Fratelli d'Italia si
trova in maggioranza, ma credo che
dovrà utilizzare tutte le risorse e le
intelligenze politiche più utili per ri-
compattare il centrodestra. In taluni
comuni ci sono talvolta posizioni e
alleanze non sempre fotocopia ri-
spetto a quelle nazionali e regio-
nali. Lei con le varie realtà locali
del partito, ha aperto un dialogo?
E questo dialogo intende estenderlo
all'intero centrodestra? In ogni co-
mune della provincia di Trapani ci
sono dei riferimenti politici in quota
Fratelli d'Italia, molto spesso anche
con rappresentanza all'interno dei co-
muni e all'interno di molte maggio-
ranze in questi comuni. Prendiamo
atto che soprattutto nei comuni sotto
i 15 mila abitanti dove si vota con il
maggioritario, spesso le alleanze in
termini di centrodestra non sono pro-
prio eterogenee, ci sono sfumature
diverse, molto spesso dettate anche
dalle specificità politiche locali. Sto
incessantemente lavorando con tutte
le realtà di Fratelli d'Italia presenti in
ogni comune della provincia di Tra-
pani, dando il mio contributo istitu-
zionale e soprattutto la mia vicinanza

anche in termini di azione program-
matica per i vari territori. Dopo
avere annunciato che alle scorse
Elezioni Europee avrebbe sostenuto
Giorgia Meloni, nei giorni scorsi è
trapelata una voce insistente che il
sindaco di Marsala Massimo Grillo
potesse transitare nel suo partito.
C'è sembrato di capire che il
gruppo dirigente del partito marsa-
lese non abbia manifestato partico-
lare interesse. Ricordiamo però che
voi avete due rappresentanti nella
Giunta Grillo. Qual è il suo pen-
siero? La mia posizione su Marsala è
stata sempre molto chiara e ritengo
anche coerente. Non è un mistero che
ho tante volte criticato la posizione
del partito nel sostenere un'ammini-
strazione che ha distrutto il centrode-

stra. La motivazione ha due valenze
di ordine politico: una è che a Mar-
sala non c'è un'alleanza di centrode-
stra e quindi ha poco senso che
Fratelli d'Italia la persegua, a mag-
gior ragione se poi è un'amministra-
zione che dal punto di vista
dell'azione politica risulta agli occhi
dei più fallimentare. Ho tanto ri-
spetto per la posizione personale di
Grillo che vuole entrare in Fratelli
d'Italia. Chiaramente questa è una
sua scelta, ma è una scelta che non
può assolutamente influire su quelle
che saranno le programmazioni poli-
tiche per il futuro della città di Mar-
sala. Marsala ha bisogno di una
scossa e di una visione diversa. Dob-
biamo ricompattare realmente il cen-
trodestra perché in una città
importante e grande come Marsala
non può esserci una linea di governo
o quantomeno una proposta di go-
verno della città che sia diversa da
quella regionale e nazionale. Sono
certo che Massimo Grillo, nel mo-
mento in cui dovesse realmente en-
trare in via definitiva in Fratelli
d'Italia, metterà a disposizione del
partito la sua candidatura, nel senso
che non riproporrà la ricandidatura a
Sindaco di Marsala per cercare in-
sieme a tutti gli altri di ricostruire un
centrodestra per un territorio che è
straordinario e ha davvero bisogno di
essere amministrato. Non riproporre
Grillo a sindaco sarebbe il primo
passo importante per dare al centro-
destra l'input di potersi riunire e co-
struire un progetto per la città”.
[ g. d. b. ]

[ Il tempo della chiu-
sura ] - [ ... ]Il danno
procurato va oltre il
semplice prelievo for-
zoso, perché danneggia
gli indici di affidabilità
bancaria già precari di
parecchie imprese con
la conseguenza che ot-
tenere capitale di debito
sarà impossibile. Inoltre
le nuove norme sulla
crisi di impresa impon-
gono ulteriori elementi
di incertezza nel go-
verno delle realtà pro-

duttive di zona, un si-
stema fragilissimo che
però garantisce quei li-
velli occupazionali mi-
nimi che in sua assenza
sfocerebbero in guerra
civile. La mancanza nel
nostro territorio di una
voce parlamentare che
comprenda la situazione
vivendola direttamente
e non de relato com-
plica ulteriormente il
quadro. Ad aggravare,
anche le società di ri-
scossione delle imposte

locali, anch’esse poco
accorte. Ora va detta
una cosa: se ad avere
problemi è il dieci per-
cento del tessuto pro-
duttivo, la circostanza è
confinabile nella mala-
fede, ma quando sono
interi comparti, vuol
dire che qualcosa non
gira e che serve un in-

tervento. Tuttavia la po-
litica latita e le due
congiunture, le norme
sulla riscossione e sulla
crisi d’impresa, ri-
schiano di mettere in gi-
nocchio la provincia. Il
mantra a favore di tali
disposizioni è che biso-
gna salvaguardare il
mercato, chi non è sano

deve starne fuori perché
diversamente lo si
droga. In apparenza è
così, ma non ci si ac-
corge che è proprio il
mercato che spesso si
dà regole proprie. Fac-
cio una facile previ-
sione: così
continuando, entro il
2026 il sistema impren-
ditoriale di questo
lembo territoriale sarà
spazzato via. I limiti fra
sostenibilità dell’atti-
vità e i suoi rischi con-

nessi sono diventati
troppo sottili per essere
sostenuti ancora per
lungo. È il tempo di una
serrata, se resta del co-
raggio. Perché in ogni
caso le chiusure forzose
sono dietro l’angolo,
ma sembra che nessuno
lo capisca. A meno che
non ci sia un disegno
dietro, ma quello è ar-
gomento per complotti-
sti, anche se a pensar
male ogni tanto ci si az-
zecca.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Scontrino

IL DEPUTATO REGIONALE
NON CHIUDE PORTA AL SINDACO,

"...MA BASTA CON UN'AMMINISTRAZIONE
CHE HA DISTRUTTO IL CENTRODESTRA”

Bica (Fdl): “A Marsala Grillo può entrare nel
partito senza riproporre la sua candidatura”
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Il Comune di Custonaci ha ottenuto
finanziamenti dal Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR) per

un totale di 2.104.057 euro, risultando
vincitore di numerose misure destinate
agli enti locali. Questi fondi sono stati
indirizzati principalmente verso il mi-
glioramento delle infrastrutture comu-
nali e l’innovazione tecnologica, con
interventi che spaziano dall’efficienta-
mento energetico dell’illuminazione
pubblica fino alla digitalizzazione dei
servizi per i cittadini. Nel dettaglio,
per il settore tecnico, sono state finan-
ziate sei importanti misure, ciascuna
con un importo di 70.000 euro, ad ec-
cezione di un progetto più consistente
di quasi 1,5 milioni. Tra queste spic-
cano i lavori di manutenzione straordi-
naria e messa in sicurezza
dell’illuminazione pubblica, l’amplia-
mento della rete di illuminazione in di-
verse aree del comune e il rifacimento
delle aule della Scuola Materna Comu-
nale di via Ugo Foscolo, che vedrà
anche la trasformazione di un locale in
disuso in uno spazio ricreativo per i
più piccoli. In totale, per il settore tec-
nico, i fondi ammontano a 1.849.985
euro. Parallelamente, il Comune ha ot-
tenuto 254.072 euro per interventi le-
gati alla digitalizzazione e

all’informatizzazione. Le misure inclu-
dono l’implementazione dello SPID,
l’abilitazione al cloud, l’adozione della
piattaforma PagoPA e l’ammoderna-
mento del portale istituzionale, of-
frendo ai cittadini la possibilità di
accedere facilmente ai servizi comu-
nali online. Il sindaco Fabrizio Fonte
ha sottolineato l’importanza di queste
risorse per il futuro della comunità:
“Questa Amministrazione Comunale

ha sin da subito dato la dovuta atten-
zione alle opportunità che sono state
offerte dalle misure finanziate dal
PNRR, presentando la propria candida-
tura in molteplici casi e dove le condi-
zioni strutturali dell’ente lo
permettevano. Le candidature accettate
per potere usufruire delle misure legate
al PNRR hanno permesso all’ente di
poter avere accesso a più di due mi-
lioni di euro di finanziamenti che at-
tualmente sono in fase di
completamento. Le misure legate al
rinnovo strutturale, qualitativo e all’ef-
ficientamento energetico di taluni im-
pianti d’illuminazione pubblica; così
come il miglioramento di alcune strade
comunali e il rinnovo e il recupero di
una struttura pubblica finalizzata ad un
riutilizzo per finalità socio-ricreative
oppure come la digitalizzazione del-
l’ente e l’adeguamento della struttura

informatica ai più moderni sistemi di
salvaguardia dei dati ed alle più mo-
derne procedure amministrative, che
permetteranno, e permettono già da
adesso, di avvicinare l’ente alle esi-
genze dei propri cittadini attraverso
l’utilizzo del portale istituzionale.
Sono alcune delle misure che questo
ente ha posto come prioritarie nel pro-
prio percorso amministrativo e nella
gestione dei fondi relativi al PNRR.
L’utilizzo al meglio dei fondi pubblici
ed europei, con il massimo della tra-
sparenza, permetterà al Comune di Cu-
stonaci di viaggiare verso il futuro
ponendosi alla pari con tutte le grandi
città del nostro paese e ponendo come
principio cardine e prioritario la possi-
bilità di avvicinare le Istituzioni verso
i propri cittadini facilitandoli e affian-
candoli verso la digitalizzazione dei
servizi offerti”.[ carmela barbara ]

OLTRE 2 MILIONI DI EURO PER ILLUMINAZIONE,
SCUOLE, DIGITALIZZAZIONE

Sviluppo e innovazione
a Custonaci con il PNRR 
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La scoperta delle proprie ra-
dici, la rivelazione di una
Sicilia vista con 'occhi altri',

con uno sguardo nuovo ed emo-
zionale, l’incontro tra due amici
che condividono lavoro e pas-
sione per il cinema ed il teatro.
Nasce così “Mike Loves Sicily”,
la docu-serie prodotta da 3 Points
Productions 2023 in collabora-
zione con la Sicilian Film Com-
mission, realizzata da Michael C.
Allen e Francesco Torre, il primo
americano dalle radici trapanesi,
il secondo marsalese doc. Due
mondi apparentemente lontani
che si avvicinano al di là dell’ego
campanilistico per dare nuova
linfa e voce alla Sicilia e ai nostri
territori. “Mike Loves Sicily” è il
titolo che è sunto perfetto per
raccontare un viaggio. Torre ci
racconta. Abbiamo iniziato a gi-
rare nel 2020, in pandemia. C’era
ancora il primo lockdown e sta-
vamo finendo di scrivere un film.
Anche i set cinematografici dove-
vano rispettare le restrizioni im-
poste dal Governo. Così siamo
partiti 58 giorni in giro per la Si-
cilia, partendo da Marsala alla
volta di Trapani, Erice, Favi-
gnana, Marettimo, Palermo,
Cerda - paesino da cui il nonno di
Mike partì per raggiungere New
York - poi ancora Cefalù, Oliveri,
Eolie fino all’Etna, girando anche
per Taormina, Catania, Siracusa,
Ragusa, Noto, Enna, Caltanissetta
ed infine Pantelleria. E' proprio
da Michael che parte il nucleo
centrale della storia: un ameri-

cano di origini siciliane che vuole
conoscere i luoghi che hanno dato
i natali ai bisnonni. La serie inizia
con lui che arriva a Marsala rac-
contando il suo percorso, i suoi
cambiamenti nel lavoro, i miglio-

ramenti anche fisici, iniziando a
mangiare in maniera salutare, eli-
minando il fumo. Uno stravolgi-
mento personale insomma. In uno
di questi viaggi in Sicilia Michael
scrive la sceneggiatura di un film

assieme a un amico, io supero il
provino ed inizio a studiare l’in-
glese. Proprio a Marsala Mike in-
contra me, primo attore del suo
primo film in Sicilia e così nasce
il nostro giro per l’isola… Siete
riusciti a guardare la Sicilia
sotto un altro punto di vista,
semplice e al contempo senti-
mentale. E’ così? Il plot della
serie è lampante: siamo stupiti
delle cose che vediamo in giro per
la Sicilia. Entrambi i personaggi -
quello mio e di Mike - scoprono
città che già avevano visto ma che
in realtà poco conoscevano. Sul
set non seguivamo un copione,
era tutto improvvisato: guarda-
vamo un paesaggio, un monu-
mento e ci stupivamo del punto di
vista nuovo che catturavamo. Ab-
biamo visitato i posti più belli
della Sicilia e lo abbiamo fatto
grazie alla Film Commission
della Regione siciliana che ci ha
permesso di entrare liberamente
in luoghi come il Teatro Antico di
Siracusa. La Film Commission ci
ha garantito i giusti contatti con
enti e soprintendenze, iter che so-
litamente hanno dei costi per una
casa di produzione. “Mike Loves
Sicily” si può trovare su You
Tube. Avrà un seguito? Sì,

stiamo lavorando alla terza sta-
gione; le prime due sono già visi-
bili gratuitamente su You Tube,
basta cercare la pagina “Mike
Loves Sicily”. La terza sarà in-
centrata sui borghi, sui miti e sui
riti siciliani. Inizialmente la serie
è stata distribuita dal portale we-
beam.it. La serie ha aperto in
qualche modo le porte al Tra-
pani Film Festival, l’evento de-
dicato alla cinematografia
siciliana e non, che già da due
anni in estate si svolge nel capo-
luogo di Provincia. Esattamente.
Quando Mike Loves Sicily è stato
presentato al Taormina Film Fe-
stival ci siamo detti: perchè non
realizzare una festa del Cinema a
Trapani? Due anni dopo lo ab-
biamo fatto. Abbiamo prima stu-
diato tanto per realizzare un
evento così e dopo due edizioni
alle spalle ricche di proiezioni,
iniziative e ospiti famosi, pos-
siamo dire che la Città a poco a
poco si sta affezionando, ci sta ac-
cogliendo e già adesso in tanti ci
chiedono della terza edizione. Ci
stiamo preparando al Trapani
Film Festival 2025 con tante no-
vità; stiamo pensando di sconfi-
nare le tre giornate previste e
cambiare location, valutando al-
tresì di spostare le proiezioni al
pomeriggio per garantire la vi-
sione dei film in assoluto silenzio.
A supportarci ci sarà sempre
l’Università di Palermo. Chissà,
magari il TFF diventerà un Festi-
val diffuso, un Festival provin-
ciale… [ claudia marchetti ]

Mike Loves Sicily, l'amore per Trapani
e per la Sicilia in una docu-serie

Il Distretto Turistico Sicilia
Occidentale è pronto a pro-
muovere la nuova strategia tu-

ristica per la destinazione West of
Sicily al TTG di Rimini Travel
Experience che si terrà dal 9
all’11 alla fiera di Rimini. Come
ogni anno, infatti, avrà un suo
spazio nello stand della Regione
Sicilia. In questa occasione il
brand West of Sicily fa un passo
avanti: sarà infatti presentata per
la prima volta la nuova strategia
che punta al cambio di visione –

da Dmo (destination manage-
ment organization) a Dmc (desti-
nation management company) –
progetto per il quale da mesi il
Distretto Turistico sta lavo-
rando.“Le nuove strategie di po-
sizionamento della destinazione
West of Sicily” sarà infatti il ti-
tolo del talk che si terrà giovedì
10 ottobre alle 11, nello stand
della Regione. All’incontro par-
teciperanno la presidente del Di-
stretto Turistico, Rosalia D’Alì
che traccerà le linee di intervento
e gli obiettivi da raggiungere, il
direttore generale della DMO
Langhe Monferrato Roero e con-
sulente Bruno Bertero che spie-
gherà i passaggi concreti sul
portale del Distretto e Cristiano

Casa, ex assessore del Comune
di Parma e consulente, che
esporrà le strategie avviate per la
candidatura di Trapani a Città
creativa per l’enogastronomia
Unesco. Seguiranno due espe-
rienze specifiche del territorio
della Sicilia occidentale con l’as-
sessore al Turismo del Comune
di Mazara del Vallo e compo-
nente del cda del Distretto, Ger-
mana Abbagnato e Emanuela
Magaddino, rappresentante degli
operatori turistici di Castellam-
mare del Golfo. In questi mesi il
Distretto Turistico ha avviato una
significativa opera di coinvolgi-
mento dei soci pubblici e privati
con incontri in molti Comuni
della provincia.

Distretto Sicilia Occidentale
in vetrina alla Fiera di Rimini

MICHAEL C. ALLEN E FRANCESCO TORRE RACCONTANO
IL VIAGGIO EMOZIONALE NELL'ISOLA
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“Tornanti. Gli ultimi
greci dell’Aspro-
monte”, con testi

della giornalista Carmela
Barbara e fotografie di Salva-
tore Audino, edito da Rubet-
tino, è un’opera che intreccia
parola e immagine per offrire
un ritratto intimo e sugge-
stivo delle comunità grecani-
che della Calabria. Il libro
esplora un territorio margi-
nale, ma di grande valore sto-
rico e culturale, dove le
ultime vestigia di una lingua
e una tradizione millenaria
resistono, nonostante l’ero-
sione del tempo e il progres-
sivo abbandono. I testi di
Carmela Barbara sono al con-
tempo documentari e poetici.
L’autrice ci accompagna nei
borghi dell’Aspromonte, luo-
ghi impervi e solitari dove la
vita si svolge secondo ritmi
che sembrano appartenere a
un altro tempo. Attraverso il
suo sguardo attento e sensi-
bile, emergono le storie degli
abitanti, uomini e donne an-
ziani che ancora parlano il
greco di Calabria, una lingua
arcaica che porta con sé l’eco
della Magna Grecia. Barbara
non si limita a un racconto
descrittivo, ma riesce a tra-
smettere le emozioni, i ri-
cordi e il senso di

appartenenza profondo che
lega queste persone alla loro
terra. Il contributo fotogra-
fico di Salvatore Audino ag-
giunge una dimensione visiva
potente al racconto. Le sue
immagini, scattate con
grande maestria, non sono
solo un complemento ai testi,
ma vere e proprie narrazioni
visive. Audino cattura i volti
segnati dal tempo degli abi-
tanti, i paesaggi aspri e affa-

scinanti dell’Aspromonte, le
case in pietra, le strade tor-
tuose, e i momenti di vita
quotidiana. Le fotografie
sono impregnate di una ma-
linconia e di un senso di bel-
lezza tragica, in perfetta
sintonia con le parole di Bar-
bara. Il titolo, “Tornanti”, si
riferisce sia alle strade fisi-
che che collegano i paesi del-
l’Aspromonte, sia alle svolte
storiche e culturali che hanno

segnato il destino di queste
comunità. Queste curve, sim-
bolo dei cambiamenti e delle
sfide affrontate dai greci di
Calabria, rappresentano
anche il lento ma inesorabile
declino di una cultura che ri-
schia di essere dimenticata.
Il libro è un viaggio attra-
verso queste svolte,
un’esplorazione delle radici
profonde e della forza della
memoria, ma anche una ri-

flessione sulla fragilità della
tradizione. Il testo di Barbara
e le fotografie di Audino si
fondono in modo armonioso,
creando un’opera che non è
solo un documento culturale,
ma anche un’opera d’arte. La
scelta di affiancare parole e
immagini permette di immer-
gersi completamente nell’at-
mosfera di questi luoghi e di
comprenderne la comples-
sità. La combinazione di
prosa evocativa e fotografia
documentaria rende questo
libro una testimonianza pre-
ziosa e suggestiva. In con-
clusione, “Tornanti. Gli
ultimi greci dell’Aspro-
monte” è un libro che affa-
scina e commuove. È una
celebrazione di una cultura
in via di estinzione, ma
anche un monito sull’impor-
tanza di preservare le nostre
radici. Grazie alla sensibilità
di Carmela Barbara e alla vi-
sione artistica di Salvatore
Audino, il lettore è invitato a
riflettere sulla bellezza della
diversità culturale e sulla ne-
cessità di mantenerla viva.
Un’opera consigliata non
solo agli amanti del Sud Ita-
lia e della sua storia, ma a
chiunque apprezzi i racconti
profondi e visivamente sug-
gestivi.

TESTI DI CARMELA BARBARA E FOTO
DI SALVATORE AUDINO, UN’OPERA SULLE

COMUNITÀ GRECANICHE CALABRESI

In libreria “Tornanti. Gli ultimi greci dell’Aspromonte”
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Nonostante il suo titolo vagamente
manualistico, Uso dell’arte e della
poesia (Lithos, 2024, pp.217, euro

20) di Antonino Contiliano è un libro ‘dif-
ficile’, per lettori avveduti e poco frettolosi.
Il sottotitolo (“è obbligatorio ciò che è
proibito”), per la verità, non lascia spazio
a possibili equivoci didascalici per questa
nuova raccolta di saggi e interventi critici
e teorici sulla poesia. Contiliano, d’altra
parte, non è nuovo a questo genere di cor-
tocircuiti e di sabotaggi (per utilizzare uno
dei termini che gli sono più cari). Autore
di molte raccolte di poesia, già esponente
di spicco dello storico e glorioso Anti-
gruppo siciliano, e intellettuale da sempre
fattivo e inquieto sul territorio, Tonino ha
attraversato da tipico cane sciolto tante sta-
gioni culturali e politiche: un modello di ri-
gore e di coerenza, a volte persino
insostenibile, per chi ha il privilegio di co-
noscere i suoi scritti e di frequentare la sua
biblioteca domestica. A differenza però dei
tanti professionisti della irregolarità e della
dissidenza, Contiliano è un solitario vero,
autenticamente allergico per temperamento
e per cultura ai salottini di ogni ordine
grado e metratura e a ogni forma più o

meno esibita di mondanità culturale, in
quanto appartiene alla stirpe in via di estin-
zione degli autori ‘divisivi’, perché è un
esempio radicale di fedeltà a sé stesso. Per-
ché tutta la sua parabola di poeta, critico,
saggista e agitatore dimostra come si possa
nascere incendiari e morire incendiari,
senza la minima tentazione di diventare a
un certo punto – magari per necessità se
non per destino – pompieri. Alla poesia
consolatoria dei buoni sentimenti e dei
messaggi edificanti, e all’invadenza del
nuovo poetese 2.0 che dilaga nei social,
Contiliano continua infatti a opporre capar-
biamente una parola poetica che si ‘usa’ e
non si ‘consuma’, sempre improntata al-
l’impegno politico, alla sperimentazione e
alla contaminazione di nuovi linguaggi. E
i saggi riuniti ora in questo libro – scritti in
occasioni e tempi diversi (e precedente-
mente pubblicati su siti e riviste specializ-
zate) – costituiscono, in parte, non soltanto
l’ossatura teorica e autoriflessiva ma anche
il naturale compimento dell’annoso e in-
cessante lavoro di Contiliano come autore
di testi poetici. D’altronde, come scrive
puntualmente Francesca Medaglia, che alla
produzione del Nostro ha dedicato due cor-

posi saggi: “In Contiliano riflessione sag-
gistica e afflato poetico si mescolano e, al
fine di comprendere a pieno la sua visione
poetica, è bene tentare di non scindere for-
zatamente le due ‘anime’ che compongono
la sua riflessione artistica, quella del pen-
siero del critico e quella del poeta. Infatti,
entrambe queste due tipologie di comuni-
cazione, per quanto siano solitamente
molto diverse e separate, in Contiliano di-
vengono l’una il completamento dell’al-
tra”. Esattamente come accade per la sua
poesia, nei saggi e negli interventi conte-
nuti in questo libro, la riflessione di Conti-
liano adotta e fonda linguaggi e lessici di
natura extraletteraria (scienza, fisica, filo-
sofia, economia). Fittissima come al solito
è la rete dei riferimenti culturali, così come
continuo è il ricorso ai numi tutelari (Marx
e Brecht, sopra tutti) che illuminano la
scrittura densa e concettosa di queste pa-
gine. Francesco Muzzioli, lettore acuto e
costante di tutta la produzione del poeta
marsalese, e che ha curato la prefazione del
volume, sottolinea il fatto che “Contiliano
concepisce la poesia non soltanto come
conoscenza, quanto come azione” e si sof-
ferma sulla natura essenzialmente e for-

malmente “antagonista”, nonché dichia-
ratamente politica di questi scritti: “Di qui
un certo stile dei saggi di Contiliano, il
loro andamento incalzante, polemico e
mobilitante”. E difatti, che si parli della
poesia come di un “plusvalore” che non è
ancora completamente “mercificabile” né
“digitalizzabile”, nella società a capitali-
smo avanzato, o ci si immerga in una let-
tura originalissima dell’Infinito
leopardiano (giusto per citare soltanto due
tra i saggi più interessanti contenuti in
questo libro), Contiliano sollecita strenua-
mente il lettore, spingendolo verso con-
nessioni imprevedibili, e recuperando un
“uso” della poesia stessa che forse ab-
biamo smarrito del tutto.

Come si usa la poesia in una raccolta
di saggi di Antonino Contiliano

Nuovi eventi
settimanali in
Provincia di

Trapani. Oggi, alle
ore 17 presso il
Museo “Agostino
Pepoli” di Trapani, avrà luogo l’evento “Carla Accardi. Omaggio
nel centenario della nascita”, promosso in collaborazione con la Li-
bera Università “Tito Marrone” e il Rotaract Trapani-Erice e con il
patrocinio del Comune di Trapani. Intervengono la scrivente Anna
Maria Parrinello, Antonino Tobia, Nicolò Scalabrino, Don Liborio
Palmeri, Daniela Scandariato, Carmelo Pizzitola; video intervista
di Francesco Impellizzeri. È l’occasione per celebrare l’illustre con-
cittadina, figura di riferimento della cultura visiva nazionale e in-
ternazionale del Novecento, a cento anni dalla sua nascita e a dieci
anni dalla sua scomparsa. Sabato 12 ottobre, alle ore 18:30, la Sala
Pompeiana di Palazzo D’Alì, sede attuale del Comune di Trapani,
accoglierà la rappresentazione dell’Intermezzo buffo “La furba e
lo sciocco”, su libretto di Tommaso Mariani e musica di Domenico
Sarro. La regia e i testi aggiunti sono di Matteo Peirone. I costumi
sono invece di Simone Martini. I biglietti, al prezzo di 15,00 €, sono
disponibili online sul sito www.lugliomusicale.it e al botteghino di
Villa Margherita. In occasione della Giornata Mondiale della Vista
2024, l’indirizzo professionale dell’IS “Giovanni XXIII Cosentino”
di Marsala, in collaborazione con l’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti di Trapani e IAPB
ONLUS, invita i dirigenti scolastici, i docenti, il personale ATA, gli studenti della scuola
secondaria di primo grado e le loro famiglie ad un’iniziativa dedicata alla prevenzione della

salute visiva. Il pro-
getto prevede la possi-
bilità di effettuare uno
screening visivo con
l’ortottista Valentina
Vinci e di ricevere

consigli nutrizionali con il biologo-nutrizionista Claudio Lo Ca-
scio. L’iniziativa si terrà giovedì 10 ottobre presso l’Istituto Pro-
fessionale di Marsala sito in via Del Fante 35, dalle ore 15.30 alle
ore 19.30. Martedì 15 ottobre, alle ore 17.30, presso la sala confe-
renze Maria Luisa Famà del Museo Lilibeo, si terrà la presenta-
zione del volume Lilibeo e il Mare. Il Museo archeologico
regionale di Marsala. Si tratta di un evento speciale e di una tappa
importante nella storia del museo. Sempre al Museo Lilibeo il  13
ottobre, dalle ore 10 alle ore 12, si terrà “Scopri...Amo la natura al
Museo Lilibeo” per bambini dai 6 ai 12 anni con iniziative ludiche
per la Giornata Nazionale delle Famiglie al Museo. Siciliani in Tu-
nisia, Tunisini in Sicilia. Esperienze di convivenza”: è il tema della
terza edizione di “Matabbìa” che si terrà a Mazara del Vallo dall’11
al 13 ottobre. Nata da un’idea dell’Associazione Banca Marsalese
della Memoria la manifestazione è promossa ed organizzata dal-
l’Istituto EuroArabo. Prologo di “Matabbìa” sarà una proiezione
in programma venerdì 11 ottobre alle ore 10 all’Istituto d’Istruzione
Superiore Ferrara. Alle ore 16 l’inaugurazione al Collegio dei Ge-

suiti mentre al Teatro Garibaldi si potrà assistere a proiezioni serali l’11 ed il 12 ottobre e
ad un concerto nella serata del 13. Nella giornata conclusiva si svolgerà l’invocazione ro-
tariana per la pace. [ claudia marchetti ]

Omaggi a Carla Accardi e Matabbìa,
studenti marsalesi promuovono la vista

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci
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Amargine dell’anteprima di Iddu al Mul-
tisala Grillo a Mazara del Vallo, i registi
Fabio Grassadonia e Antonio Piazza e

l’attore Elio Germano, insieme all’attore ma-
zarese Alessandro Burzotta, hanno incontrato il
pubblico presente per parlare della pellicola.
“Studiavamo la figura – spiega Fabio Grassa-
donia – da un po’ di anni, tra atti processuali esi-
stenti e la grande quantità di pizzini ritrovati. E
su quello avevamo messo a punto un ritratto
psicologico ben preciso. Quando poi Messina
Denaro è stato arrestato, sono emersi nuovi do-
cumenti. È emerso il suo corpo, la sua voce.
Con le nuove acquisizioni investigative ab-
biamo verificato se l’ipotesi di questo ritratto
psicologico di questo criminale rispondesse a
tutto ciò. Abbiamo riscontrato un’assoluta coe-
renza, così abbiamo continuato il lavoro che
stavamo facendo”.  Iddu – L’ultimo Padrono è
il terzo atto di una trilogia dei due registi:
“Anche i nostri due film precedenti – afferma
Antonio Piazza – ovvero Salvo e Sicilian Ghost
Story hanno trattato l’argomento mafioso e
pensiamo, anzi siamo certi, che questo lo con-
cluda. I tre film hanno in comune il colore nero:
Salvo è un noir, Sicilian Ghost Story racconta
la storia di Giuseppe Di Matteo vista attraverso
il punto di vista di una compagna di scuola in-
namorata di lui ed è una favola nera. Qui in un

modo molto singolare entra il ridicolo, la com-
media. Com’è possibile con questa storia? Per-
ché leggendo i famosi pizzini e approfondendo
il mondo che ruotava attorno al latitante ci
siamo resi conto che indagine e ridicolo si mi-
schiavano in modo inscindibile, una cosa non
sorprendente per noi siciliani”.  Grandi applausi
per l’attore romano Elio Germano, che presta
il volto al boss Matteo: “Il film a discapito del
titolo è un film corale, con tantissimi attori. Si
racconta la malavita ma anche quello che sem-
bra apparentemente il mondo delle persone per-

bene. Ci sono tanti personaggi di tanti tipi. Ab-
biamo lavorato con tanti colleghi e colleghe
anche non siciliani o di parti della Sicilia di-
verse. Abbiamo avuto il privilegio di avere un
collega, Alessio Piazza di Marsala, che si è
messo a disposizione per creare questo linguag-
gio comune alla famiglia e poi a tutti gli altri.
Abbiamo girato qui, da queste parti, l’anno
scorso un po’ in incognito. Forse qualcuno ci
ha anche incrociati, ma siamo stati molto bene
e di questo voglio ringraziare tutti”. Anche l’at-
tore mazarese Alessandro Burzotta è interve-

nuto tra gli applausi dei suoi concittadini: “Oggi
per me si realizza un altro sogno, quest’ante-
prima a Mazara in mezzo alla mia gente, la mia
famiglia, i miei amici. E poi volevo ringraziare
Fabio e Antonio per questo battesimo, per cui
non potevo scegliere padrini migliori. E poi ho
avuto il privilegio di recitare con il mio attore
preferito, Elio”. Proprio sul lavoro del mazarese
Alessandro Burzotta si sono soffermati i due re-
gisti, raccontando un paio di aneddoti: “Per la
prima volta – ha spiegato Fabio Grassadonia –
abbiamo avuto la possibilità e la fortuna di la-
vorare con un grandissimo cast, attori straordi-
nari con cui si è creata una famiglia. Si è
lavorato bene in pre-produzione, durante il set
con grande e profonda comprensione. È stato
un privilegio. Su questo grande cast è arrivato
Alessandro che è un attore di teatro straordina-
rio. Era però il suo esordio davanti a una mac-
china da presa, un esordio complicato perché
sono pochi minuti in scena confrontandosi con
uno dei più grandi attori italiani. Abbiamo gi-
rato di notte, pochissimi ciak, l’integrazione è
stata immediata, il risultato eccezionale a livello
di attori con tanta più esperienza di lui”. Anche
Antonio Piazza ha detto la sua sul giovane at-
tore mazarese: “Sul set lo abbiamo fatto pian-
gere, ma non per cattiveria. È stato il suo primo
film e dunque non sapeva che quando finiscono
le riprese scatta l’applauso. L’aiuto regia dice infatti
‘è l’ultimo ciak di Alessandro Burzotta’ e tutti ap-
plaudiamo, macchinisti, elettricisti e tutti. Mi sono
girato e l’ho visto piangere, commosso, come a
dire ‘che sta succedendo?’”. [ luca di noto ]

I REGISTI PIAZZA E GRASSADONIA: “STUDIAVAMO
DA ANNI LA FIGURA DI MESSINA DENARO”

Iddu, l’anteprima a Mazara. Elio Germano:
“Era un’apparente mondo perbene”
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Un triangolare di
calcetto per non
dimenticare nella

Giornata Nazionale della
Memoria e dell'Acco-
glienza. Questa è stata
l’iniziativa della Coope-
rativa Sociale Badia
Grande, che per il se-
condo anno consecutivo ha riproposto il Torneo "Lo
Sport che Unisce" per i beneficiari dei Centri di Acco-
glienza della provincia di Trapani, ribadendo come il
calcio possa essere un potente strumento di promozione
sociale, capace di diffondere la cultura dell'accoglienza
e dell'integrazione. La Giornata Nazionale della Me-
moria e dell'Accoglienza, che si celebra il 3 ottobre, ri-
corda l'immane tragedia del naufragio di Lampedusa
del 2013, dove persero la vita 368 tra uomini, donne e
bambini. Questo triste evento, una delle pagine più buie
della storia dell'immigrazione, si è trasformato in una
giornata di riflessione, sottolineando l'importanza del-
l'accoglienza, strumento essenziale per l'integrazione e
l'inclusione sociale. Il triangolare di calcetto, disputato
sabato negli impianti sportivi dell'Associazione ACD
Custonaci, ha visto protagonisti i minori stranieri non
accompagnati (MSNA) dei Progetti FAMI 24 Wel-

come e Primissima Ac-
coglienza Mappamondo,
accompagnati dalla coor-
dinatrice Valentina Vi-
cari, insieme ai
beneficiari del SAI Mar-
sala (sedi di Custonaci,
Buseto Palizzolo e Pa-
ceco) e del Progetto SAI

Alcamo, rispettivamente diretti da Lorena Tortorici e
Greta Margagliotti. Commovente è stato il lancio dei
palloncini a ricordo delle 368 vittime del naufragio, che
ha preceduto il simbolico calcio d’inizio del Sindaco
di Custonaci Fabrizio Fonte, a testimonianza dell'aper-
tura degli abitanti del luogo verso gli immigrati. L'ar-
bitraggio, affidato a Mamady Sonko, arbitro federale
senegalese, ha garantito il corretto svolgimento delle
partite. Il torneo è stato vinto dalla formazione del
Buseto Palizzolo, seguito dal Paceco e dai minori dei
Progetti FAMI 24 Welcome e Primissima Acco-
glienza Mappamondo. La Cooperativa Sociale Badia
Grande, al termine della consegna dei trofei, ha vo-
luto ringraziare con una targa ricordo dell'evento il
sindaco Fabrizio Fonte e all'Associazione ACD Cu-
stonaci per aver concesso l'utilizzo del campo spor-
tivo "Rosario Vanella Parroco”.

Il calcio ‘migrante’ dell’Inclusione e
dell’accoglienza unisce i trapanesi

La Settimana Europea dello Sport 2024 ha ospitato alcuni importanti
momenti del progetto “Scuola, Sport e Tradizioni si incontrano, pro-
mosso dalla Dott.ssa Margherita Ciotta, Dirigente dell’Istituto

d’Istruzione Superiore “S. Calvino - G.B. Amico” di Trapani e finanziato
dall’Assessorato dell'Istruzione e della Formazione Professionale della
Regione Siciliana. Il progetto, riservato agli alunni delle scuole medie e
superiori del territorio, prevedeva oltre ad incontri formativi in classe,
anche attività culturali e sportive, tra cui la promozione dei giochi delle
tradizioni popolari. D’intesa con il Panathlon Club di Trapani, venerdì 27
settembre si sono svolti nel Giardino dello Sport “Falcone e Borsellino”
di Erice, tornei di Beach volley, di Bocce, di Tiro alla fune, di Lancio del
ferro di cavallo e Corsa con i sacchi, che hanno coinvolto centinaia di stu-
denti stimolati da questa nuova coinvolgente esperienza. Hanno parteci-
pato al progetto: Istituto “Calvino-Amico” di Trapani, Istituto
Comprensivo “G. Ciaccio Montalto di Trapani, Istituto Comprensivo “G.
Pagoto” di Erice, Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” di Paceco e
Istituto d’Istruzione Superiore “Leonardo da Vinci” di Trapani. 

Manca sempre meno all’appuntamento interna-
zionale per Vito Margiotta e Aurora Biosa. I
due mazaresi saranno infatti tra i protagonisti

della spedizione italiana ai Mondiali di Karate che si
svolgeranno a Buenos Aires, in Argentina, dal 22 al 27
ottobre. I due atleti, tesserati entrambi per la ASD Bu-
shido Karate, hanno staccato il pass per il Mondiale
diversi mesi fa. “Non abbiamo mai smesso di allenarci
– spiega Vito Margiotta – manca ancora qualche setti-
mana ma abbiamo fatto un buon lavoro da que-
st’estate. Stiamo cercando di perfezionare gli ultimi
dettagli ma siamo pronti per affrontare quest’avven-
tura”. Margiotta è un habitué degli appuntamenti in-
ternazionali. Per lui, vicecampione europeo in carica,
sarà la quarta partecipazione a livello mondiale dove
ha ottenuto un 1° posto a squadre nel 2014, e due primi
posti individuali nel 2017 e nel 2022. “Per me – pro-
segue Margiotta – non sarà la prima avventura di que-
sto tipo, per Aurora sì, per la prima volta potrà
confrontarsi a questi livelli e su questi palcoscenici.

C’è emozione, c’è attesa per cercare di confermarci.
L’esperienza aiuta sempre, ma questo non toglie
l’emozione che c’è sempre e che si cerca di gestire nel
migliore dei modi. Questo ti permette di dare quel
qualcosa in più. Negli anni ho imparato a gestirla ab-
bastanza bene”. L’ambizione è quella di riconfermarsi
al top della categoria: “L’obiettivo e la speranza sono
quelle di vincere, ma bisogna ricordare che ci saranno
anche gli altri atleti che avranno lo stesso obiettivo.
Per ottenerlo dunque bisognerà battagliare. Non sarà
scontato, non sarà facile, ma andiamo lì puntando al
risultato più alto possibile”. I due inoltre nel mese di
settembre hanno svolto lo stage federale e sono stati
selezionati per gareggiare anche nelle competizioni a
squadre. “Siamo stati selezionati nel Kumite a squadre
insieme ad altri ragazzi della specialità. Durante lo
stage, è stato presentato il gruppo della squadra che
affronterà il Mondiale in Argentina”. Se per Margiotta
si tratta dell’ennesimo appuntamento internazionale,
per Aurora Biosa, che a breve compirà 16 anni, sarà la
prima competizione di questo livello. Il tutto sotto gli
attenti consigli del maestro Margiotta: “Ho cercato di
trasmetterle le mie esperienze, provando ad anticiparle
quello che potrà succedere a livello di emozioni e di

competizione. Poi diventa una questione personale, bi-
sogna vedere come si riesce a reagire e ad agire in
quelle situazioni. La tenuta mentale è fondamentale,
la preparazione atletica è importante ma serve soprat-
tutto il giusto supporto psicologico, altrimenti è diffi-
cile rendere al massimo. Aurora in prospettiva può
dare tantissimo. Dipenderà tanto da lei, dall’impegno,
dalla costanza. Come qualità e atteggiamento potrà
dare tanto. Se riuscirà a gestire tutto questo potrà to-
gliersi delle grandi soddisfazioni”. Grande emozione
per la giovane karateka mazarese che ci ha spiegato:
“Sono molto orgogliosa per l’obiettivo raggiunto, per
il quale voglio ringraziare tutte le persone che mi
hanno sostenuto, dai miei maestri ai miei genitori. Non
vedo l’ora di arrivare al Mondiale per confrontarmi
con avversari di nazionalità diverse e alzare il livello
di competizione”. La ragazza appare pronta all’appun-
tamento intercontinentale: “Ho molta tensione, ma
penso che sia una cosa normale. Allo stesso tempo c’è
moltissima voglia di competere e di gareggiare con
altre ragazze”. E sugli obiettivi nessun dubbio: “È
quello di riuscire a vincere il Mondiale”.

[ luca di noto ]

Karate, i mazaresi Vito Margiotta e Aurora
Biosa pronti per i Mondiali in Argentina

LA COMPETIZIONE SI SVOLGERÀ DAL 22 AL 27 OTTOBRE A BUENOS AIRES

“Scuola, Sport e Tradizioni
si incontrano”... al Calvino-Amico
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Il Marsala Futsal dalla Coppa al Campionato
per la prima di stagione in serie B

Dopo la larga vittoria contro
il Mazara in casa, per 13 a
1, il Marsala Futsal 2012

va in trasferta a Canicattì per la
prima gara del girone Z di Coppa
Divisione. Qui contro l’Atletico
sabato scorso la gara è terminata
4 a 7 in favore degli azzurri che
mettono in campo un bel gioco,
sfruttando bene le fasce e asse-
diando con facilità l’area avver-
saria, atteggiamento tecnico e
mentale. Il Marsala ha dimostrato
di vincere su un campo molto

ostico di A2 sul quale molte
squadre avranno difficoltà ad im-
porsi. Una vittoria di carattere e
determinazione che sarà un ot-
timo biglietto da visita per il de-
butto di sabato 12 ottobre in casa
contro il Villaurea nel Campio-
nato di serie B davanti al gremito
pubblico del Palasancarlo. L’ap-
puntamento con la Coppa torna il
16 ottobre sempre in casa contro
il Mistral Palermo alle ore 20.45.
Contro il Canicattì sono andati a
segno, tra i lilybetani Emiliano,

Sanalitro che ne fa tre, Alessi,
Patti e Capitan Foderà; per la
squadra di casa reti di Lo Verme,
Montesdeoca, Urso e Fregapane.
Adesso - e prima del prossimo
impegno di Coppa che vede il
Marsala a 3 punti - il prossimo
step è in casa per la prima del
Campionato di serie B girone H.
Al Palasport si attende una bella
festa di inizio davanti al caloroso
pubblico azzurro che lo scorso
anno ha dato manforte al Calcio
a 5 lilybetano. 

Fighter Taekwondo: bronzo alla
mazarese Ilary Quinci al Trofeo Coni

L'atleta mazarese Ilary Quinci
conquista la medaglia di
bronzo al trofeo CONI fase

nazionale nel settore freestyle
nella categoria coppia insieme
all’atleta della città di Adrano Ste-
fano Indorato. Il tema dell’esibi-
zione ha voluto trasmettere un
grande messaggio trattando la te-
matica del Taekwondo a difesa
della violenza sulle donne (tema
scelto dal tecnico regionale Anto-
nio Amato). La mini olimpiade
Italiana organizzata dal CONI è
giunta alla nona edizione e si è
svolta dal 3 al 6 ottobre 2024 in
Sicilia, a Catania e Palermo, se-
guendo una logica contemporanea
di evento diffuso con lo slogan
“vivi il tuo sogno”. Ilary Quinci
classe 2011 è un'atleta pluri meda-

gliata nonostante la giovanissima
età, tesserata presso la società
sportiva Fighter Taekwondo Sici-
lia di Mazara del Vallo e allenata

dal coach Antonino Quinci. Nel
suo curriculum sportivo, l’atleta
vanta diverse medaglie regionali e
nazionali.
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